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Il valore dei modelli circolari nelle politiche di green marketing aziendali
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Quanto sono «circolari» le imprese italiane?
Velocità del percorso di sviluppo (a 
confronto):

• Livello di circolarità PMI
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• Livello di circolarità grandi aziende

Fonte: Indicatore « Circular Speed», copyright Laboratorio SuM, Scuola Sant’Anna
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Correlazione tra livello di circolarità e performance 
competitive condotto col metodo statistico della cluster 

analysis:

CLUSTER 2
«Linear» Companies
Those who show bad

performances in circulairty
throughout all the 5 phases

CLUSTER 1
«Informers»

Those who show bad
performances in 4 production 

phases, all they do is informing
the consumers

CLUSTER 3

«Circular Designers»
Those who show good
performances in the 

DESIGN, PRODUCTION 
and CONSUMPTION 

phases

CLUSTER 4

«Housekeepers»
Those who achieve

good performances in 
the PRODUCTION and 

LOGISTIC phases

CLUSTER 5

«Circular» Champions
Those who prove to be 

truly «circular» with 
good performances in 

all the 5 phases

Fonte dati: Drivers 
and approaches to 
the circular 
economy in 
manufacturing 
firms, NM 
Gusmerotti, F Testa, 
F Corsini, G Pretner, 
F Iraldo, Journal of 
Cleaner Production 
230
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Le aziende appartenenti ai tre cluster «circolari» sono la minoranza:

CLUSTER 2
«Linear» Companies

41.6%

CLUSTER 1
Informers

24%

CLUSTER 3
Circular Designers

15.6%

CLUSTER 4
Housekeepers

10.6%

CLUSTER 5
Circular Champions

8.2%

65.6%
34.4%

Fonte dati: Drivers 
and approaches to 
the circular 
economy in 
manufacturing 
firms, NM 
Gusmerotti, F Testa, 
F Corsini, G Pretner, 
F Iraldo, Journal of 
Cleaner Production 
230
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Più elevato è il livello di «circolarità», migliori 
sono gli indicatori di competitività: 

CLUSTER N. of employees
Revenues trend in 

the last 3 years
Employees trend in 

the last 3 years
Clients trend in the 

last 3 years

1 Informers .0758429 .0532709 -.0847115 .0740135

2 Linear Companies -.1363626 -.083653 -.0556162 -.1354623

3 Circular Designers .2136356 .0714534 .1154512 .1250122

4 Housekeepers -.0651401 .0277116 .1331479 -.0013005

5 Circular Champions .1495043 .1698485 .1395118 .2367019

Fonte dati: Drivers and approaches to the circular economy in manufacturing firms, NM 
Gusmerotti, F Testa, F Corsini, G Pretner, F Iraldo, Journal of Cleaner Production 230
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Cosa fanno oggi le aziende italiane 
(grandi e PMI) per essere più 
«circolari»?

Oggi più del 40% delle aziende italiane ha introdotto 
nel packaging utilizzato per i propri prodotti degli 
imballaggi composti integralmente da materiale 

riciclato.

Una azienda italiana su 3 offre sul 
mercato prodotti che sono riciclabili 
per oltre il 70% del materiale che li 

compongono.

Poco meno di un terzo delle aziende 
italiane fornisce informazioni sulla 

corretta destinazione a fine vita dei 
propri prodotti

Il 25% delle aziende ha implementato azioni per incrementare la vita utile del 
proprio prodotto tramite ad esempio, la progettazione per componenti modulari 

facilmente smontabili e sostituibili e/o la preferenza di componenti e giunture 
standardizzate (e quindi con ricambi più agevolmente reperibili).

Oltre il 30% delle aziende italiane oggi ha già attuato 
iniziative nella fase di design e di progettazione del prodotto 

volte ad ottimizzare l’utilizzo di imballaggio (ad esempio 
minimizzando gli spazi vuoti nel prodotto confezionato).

Fonte dati: CONAI Consorzio Nazionale Imballaggi – Laboratorio SuM, Scuola Sant’Anna 2018
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Contenuti più frequenti 
nella comunicazione «circolare»

Le caratteristiche «circolari» dei prodotti più comunicate:
• materiali: prodotti realizzati in materiali riciclati o materie prime secondarie (MPS), a 

loro volta facilmente riciclabili;
• design: prodotti realizzati con componenti standard che favoriscono la riparabilità e 

la rimessa a nuovo nonché la riciclabilità del prodotto e dei suoi componenti;
• prodotti riutilizzabili, rigenerati, e riciclabili: che seguono la gerarchia dei rifiuti;
• durabilità: prodotti progettati per durare nel tempo (product life-extension);
• condivisione: sharing economy volta a massimizzare l’utilizzo nel tempo del prodotto;
• …

Vediamo alcuni case studies:
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NIKE

Comunicazione su sito web: https://purpose.nike.com/circular-innovation-challenge
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Punti di forza:

• Pur se la comunicazione di Nike si riferisce ad una «sfida» e non a risultati già conseguiti ciò è chiaramente comprensibile dallo statement, non
dando luogo ad incomprensioni.

• Appena sotto il claim principale, ci sono maggiori esplicazioni sulla natura della «sfida», gli aspetti principali su cui l’azienda si sta
concentrando e i progetti che si stanno mettendo in campo.

• Nell’immagine del claim principale sono raffigurati materiali triturati («GRIND») da scarpe Nike. Per cui l’utilizzo di immagini evocative è
coerente con le azioni che si stanno mettendo in pratica.

• L’uso di banner in movimento risulta efficace per visualizzare e comprendere il processo

NIKE
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PARMALAT

Comunicazione su: https://italplanet.it/parmalat-bottiglia-blu-prima-realta-alimentare-italiana-certificata-plastica-
seconda-vita-food/
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PARMALAT
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Punti di forza:
• Chiarezza dell’oggetto dell’asserzione (bottiglia), delle caratteristiche (contenuto riciclato) e dei vantaggi

ambientali conseguiti (risparmio plastica vergine, risparmio acqua e CO2) comunicati in modo semplice
ed espressi in dimensioni comprensibili per il ricevente.

• Visibilità di frasi esplicative e informazioni quantitative di accompagnamento. Uso di modalità grafiche
appropriate.

• Specificità/accuratezza: la comunicazione è completa e fa leva su info numeriche ed equivalenze che
danno idea della «scala» dei risultati raggiunti, inoltre c’è la possibilità di ricevere informazioni
aggiuntive e specifiche tramite i social media manager

• Attendibilità/verificabilità: l’ asserzione si basa su analisi LCA effettuata dall’Università di Parma, ciò
supporta la credibilità della comunicazione e fornisce elementi per la verificabilità. La comunicazione fa
leva anche su certificazione di parte terza.

• Rilevanza: supportata da studi LCA
• Coerenza col contesto: il contenuto riciclato della bottiglia Parmalat blu è quello massimo consentito

attualmente dalla legge in Italia. Inoltre il risultato raggiunto è maggiore rispetto a obiettivo UE per il
2030 (Accordo UE del 18.01.2019 su proposta Direttiva sulle plastiche monouso secondo cui nel 2030
tutte le bottiglie di plastica dovranno rispettare un obiettivo di almeno il 30% di contenuto riciclato).

• Uso di marchi certificati: Plastica seconda vita (per info su tale certificazione eseguire il link
 Certificazione Plastica Seconda Vita)

PARMALAT
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HP

Comunicazione su sito web: 
https://www8.hp.com/us/en/hp-
information/environment/design-for-
environment.html?jumpid=in_r138_us/
en/corp/our_footprint/in-page-
nav/circular-economy
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HP
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HP
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Punti di forza:
• La comunicazione di HP fornisce l’esempio di come poter passare dal «generale» allo «specifico» tramite

chiari passaggi logici consecutivi (che nelle precedenti slide abbiamo chiamato a scopo illustrativo livello
1,2,3,4 e 5) che consentono al lettore di comprendere il perché dell’impegno, le priorità derivanti
dall’impegno, le azioni concrete messe in pratica e i risultati raggiunti in un livello di dettaglio sempre
maggiore.

• Completezza e specificità: non ci sono dichiarazioni vaghe e le esperienze di circular economy sono
accuratamente descritte facendo riferimento anche a dati numerici e fonti

• Uso corretto di simboli: si descrivono, con foto e icone riassuntive, le azioni messe in campo (ad esempio
per le cartucce in plastica riciclata)

• Visibilità: le informazioni a supporto del claim principale e dello schema circolare sono vicine e organizzate
secondo un «principio di specificità crescente», e il lettore può subito approfondirne il significato

• Rilevanza: Dati LCA supportano la rilevanza
• Nello schema utilizzato per descrivere le azioni di HP legate alla circular economy si può notare come

l’azienda prenda in considerazione tutti gli aspetti legati alla circolarità («materials recovery and reuse,
refurbishment, product-as-services, mantainance/upgrade model»)

• L’utilizzo di metodologie di calcolo scientificamente basate (LCA) rende possibile la comparabilità

HP
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I due cardini della circular
revolution comunicati da 
Philips:

- Refurbishing
- Design for circularity

Philips
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Philips e gli eco passaporti dei Green Product

Gli eco passaporti sono schede sintetiche che certificano le
caratteristiche ambientali dei «Philips green product»,
compresi gli aspetti riconducibili alla circular economy. Gli
eco-passaporti sono certificati da parte terza e marchiati col
«green tick mark».

I «Philips green product» sono soggetti ad analisi 
LCA.
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Esempio di Eco Passaporto 
per il prodotto Philips 
Senseo.

Philips e gli eco passaporti dei Green Product



SUSTAINABILITY MANAGEMENTWebinar Assolombarda 12 maggio 2021

Altro su Philips: comunicare 
il commitment verso la 
circolarità col volto dell’alta 
direzione
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Punti di forza:
• Verificabilità/attendibilità: informazione basata su dati LCA e certificazione di terza 

parte delle asserzioni 
• Specificità e accuratezza: gli eco passaporti informano su diversi aspetti ambientali del 

prodotto con numeri e frasi esplicative
• Uso di simboli evocativi nei passaporti e del «green tick mark»
• Il commitment del CEO verso la circular economy (riconosciuto oltre la sfera aziendale), 

rafforza la credibilità della comunicazione 
• Coerenza e rilevanza sono supportate dal fatto che i requisiti dei green product 

vengono definiti a seguito di analisi LCA

Philips
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RENAULT

Comunicazione su sito internet: https://group.renault.com/en/our-commitments/respect-for-the-
environment/
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Video Renault –
Ellen MacArthur
Foundation 

RENAULT
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LCA comparativa 
Kadjar-Scenic.PDF

RENAULT
L’impegno di Renault nel LCA e la 
pubblicazione degli studi
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Comparazione tra Renault Scenic e Kadjar
tratta da uno degli studi disponibili sul sito 
web

RENAULT
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Comunicazione su blog: https://group.renault.com/en/news/blog-renault/renault-actively-developing-circular-
economy-throughout-vehicles-life-cycle/

RENAULT
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RENAULT
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RENAULT



SUSTAINABILITY MANAGEMENTWebinar Assolombarda 12 maggio 2021

Punti di forza:
• Chiarezza delle informazioni riportate in termini di linguaggio 
• Accuratezza e specificità delle informazioni con uso di info numeriche e 

infografiche nonché rimandi ad approfondimenti e video
• Visibilità delle informazioni
• Uso di metodologia LCA che supporta la verificabilità e la rilevanza

RENAULT
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Werner & Merz PROFESSIONAL
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Werner & Merz PROFESSIONAL
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Video: https://youtu.be/C1Ix-_FFLqE

Sostenibilità – Cradle to Cradle

WERNER & MERZ PROFESSIONAL
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WERNER & MERZ PROFESSIONAL

Leva sulla certificazione C2C:
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Il calcolatore :

«Green Effective performance 
calculator»

WERNER & MERZ PROFESSIONAL
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Werner & Merz PROFESSIONAL
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Sul sito Werner & Merz professional il
cliente viene ingaggiato col claim «Chi
salverà il mondo? Diventa un eroe!».  Al
cliente viene data la possibilità di calcolare i
risparmi in termini di CO2, plastica e petrolio
ottenibili consumando un certo ammontare
annuo di un prodotto detergente Werner (in
litri), rispetto ad uno «standard».

Ci sono tre versioni del calcolatore «Green-
Effective performance calculator»:
1. Calcolo rapido/esempio (Calcolo in

autonomia selezionando settore e
consumo annuo in litri)

2. Risparmio potenziale (Calcolo in
autonomia selezionando settore,
specifico prodotto, consumo annuo in
litri)

3. Personalizzato (si contatta l’azienda per
ottenere certificato personalizzato)

WERNER & MERZ PROFESSIONAL
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WERNER & MERZ PROFESSIONAL

Interfaccia del 
calcolatore

Risultati 
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Punti di forza:
- Chiarezza delle informazioni relativamente all’oggetto (linea green care), alle 

azioni messe in campo e ai vantaggi conseguibili
- Completezza e specificità (con informazioni stratificate per ottenere via via 

maggiore dettaglio)
- Visibilità anche tramite infografiche, video e calcolatore
- Leva su certificazioni di terza parte a supporto della credibilità e rilevanza (es. 

Cradle to Cradle fortemente distintivo) https://epeaswitzerland.com/it/cradle-
to-cradle-design/

- Uso di simboli «circolari»
- Quantificazione dei vantaggi ambientali tramite l’utilizzo del calcolatore anche in 

«autonomia»…
- Esplicitazione metodologia di calcolo 

WERNER & MERZ PROFESSIONAL
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YAMAMAY

Valorizzazione 
competitiva e di 
marketing attraverso i 
risultati del nostro 
Checkup Tool Economia 
Circolare

Prodotto valutato come 
«Designed for 
Circularity»

titolo
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YAMAMAY

EDIT, Eco-Designed Innovative Textile, is the first swimwear
collection made of 100% recycled and 100% recyclable
fabric.

The innovative fabric, manufactured by TibaTricot, was
obtained from plastic recovered from the oceans thanks to
the collaboration with #TideOceanMaterial.

The level of circularity of EDIT has been measured through a
check-up tool applied by the team of Ergo, a spin-off
of Scuola Superiore Sant'Anna and developed by the same
school and Università Bocconi.

Since 2018, Yamamay also supports
the SaveTheOcean campaign, promoted
by OneOceanFoundation for the safeguard of the marine
environment.

EDIT will be available from the beginning of June in limited
edition in Yamamay flagship stores.
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Punti di forza:
- Chiarezza nel descrivere le caratteristiche tecniche del tessuto innovativo e 

nel delinearne l’innovatività rispetto all’offerta presente sul mercato
- Visibilità anche legata all’attualità e all’urgenza del tema trattato: plastiche 

dagli oceani e alla partnership con One Ocean Foundation
- Leva su metodo di misurazione della circolarità a supporto della credibilità 

e rilevanza soprattutto nella fase di design
- Corretto uso di simboli «circolari» riconosciuti (es.: Moebius loop, secondo 

i requisiti della ISO 14021)
- Robustezza metodologia del calcolo attraverso partnership con università 

YAMAMAY
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• Costruzione di un indicatore sintetico di circolarità del prodotto basato su una esplicitata metodologia di calcolo 
(es. H&M)

• Utilizzo di banner in movimento o infografiche interattive per la descrizione del processo produttivo (es. 
Nike/Fater)

• Uso di equivalenze intuitive per quantificare gli impatti evitati e/o le risorse recuperate (es. Parmalat)

• Richiamo esplicito a fonti verificabili e metodologie (es. LCA) per supportare la credibilità dei dati comunicati (es. 
Parmalat, Hp, Philips, Renault, Tork)

• Utilizzo di marchi e certificazioni a supporto dei claim sulla circolarità (Es. Parmalat con Plastica Seconda Vita e 
Werner&Merz con Cradle to Cradle)

• Comunicazione stratificata multilivello (perché dell’impegno, priorità derivanti dall’impegno, azioni concrete 
messe in pratica e i risultati raggiunti in un livello di dettaglio sempre maggiore) (es. Hp)

Evidenze in generale                                                                                                  
1/2
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• Comunicazione interattiva su social network (es. Parmalat)

• Creazione di una scheda riassuntiva con le caratteristiche ambientali e circolari (es. «green 
passaport» di Philips»)

• Predisposizione sul sito web di un tool di calcolo degli impatti utilizzabile «in autonomia» dai 
clienti per comprendere la portata dei possibili vantaggi ambientali commisurati agli specifici 
consumi (es. Werner&Merz, Lucart)

Evidenze in generale                                                                                                 
2/2
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La comunicazione basata sugli indicatori LCA può utilizzare messaggi e grafici che fanno leva 
su impatti (o impatti evitati/risparmiati) espressi: 

- In valore assoluto 
- In valore relativo (%)
- rispetto ad un prodotto standard
- confrontandoli con un benchmark 
- Utilizzando equivalenze intuitive per tradurre gli impatti in dimensioni vicine alla vita 

quotidiana del consumatore

Anche le caratteristiche circolari di un prodotto (es. contenuto riciclato, durabilità, 
riciclabilità ecc.) possono essere comunicate chiarendo qual è il vantaggio ambientale (in 
specifiche categorie d’impatto) derivante da quella caratteristica circolare, rispetto ad un 
prodotto standard «lineare». 

La centralità dell’ impronta ambientale…
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Let’s connect on Linkedin!

Grazie!
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Sustainability Management (SuM)
Istituto di Management

Scuola Superiore Sant’Anna

Piazza Martiri della Libertà, 24 - 56127 Pisa
Tel. 050 883111

fabio.iraldo@santannapisa.it

https://www.santannapisa.it/it/istituto/management/
sum-management-della-sostenibilita

https://it-it.facebook.com/istitutodimanagement/


